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Dopo lo stop tecnico della Conferenza dei servizi al progetto di Bandecchi, Palazzo Donini conferma la volontà politica di favorirne la realizzazione

Stadio-clinica, Regione pronta a rivedere i posti in convenzione

Si affaccia col fucile, panico a Perugia
PERUGIA

K La crisi energetica e le
bollette alle stelle spingo-
no sulle rinnovabili, in par-
ticolare sul fotovoltaico
che garantisce un rispar-
mio fino al 70%. Ma è una
corsa a ostacoli. “Per il via
libera a un impianto per
autoconsumo servono sei
mesi quando l’autorizza-
zione dovrebbe arrivare
per corriere espresso e con
un mazzo di fiori”: dice il
presidente di Confindu-
stria Umbria, VincenzoBri-
ziarelli. Pasquale Trottoli-
ni, Cna costruzioni, spiega
che le lungaggini maggiori
segnalate sono quelle rela-
tive ai tempi di attesa per
avere risposte da parte de-
gli enti gestori e che, spes-
so, a complicare le cose ci
si mettono anche i vincoli
paesaggistici. Stessi concet-
ti ribaditi anche da Mauro
Franceschini, presidente
Confartigianato Umbria.
L’imprenditore del vino,
Marco Caprai: “A me chie-
sti i pannelli verdi”.

a pagina 5 Catia Turrioni Piazza Italia Un uomo di 37 anni si è affacciato ieri mattina da una finsetra in tuta mimetica e con un fucile risultato poi falso (FotoBelfiore) a pagina 11

Sei mesi di attesa per un impianto, il presidente degli Industriali: “Troppa burocrazia”. Caprai: “A me chiesti pannelli verdi”

Fotovoltaico, corsa a ostacoli

TERNI

K La Regione apre al rie-
quilibrio territoriale dei ser-
vizi sanitari, per i posti con-
venzionati col Ssn. Il giorno
dopo la Conferenza dei Ser-
vizi viene quindi espressa
la volontà politica di con-
sentire la realizzazione del
progetto stadio-clinica di
Bandecchi.

a pagina 25 M. Luce Schillaci
Giorgio Palenga a pagina 22 Chiara Fabrizi

a pagina 32 Carlo Forciniti

CALCIO

Capolista Gubbio a Cesena
con 400 tifosi al seguito

a pagina 16 Aldo Spaccatini

TODI

Troppi cinghiali
Si può sparare

a pagina 3

a pagina 2

Oggi manifestazioni a Roma e Milano

Cina e Germania
insieme per la pace

Messina, Ceo Intesa Sanpaolo

“Siamo il motore
dell’economia”

a pagina 13

PERUGIA

Abitazione in fiamme, palazzo evacuato

a pagina 14 Nicola Torrini

PASSIGNANO

Ruba elemosine
Denunciato

Primo piano

SPOLETO

Ecco il polo ospedaliero con Foligno

CALCIO

Grifo oggi a Frosinone
per uscire dalla crisi

a pagina 31 Michele Fratto

a pagina 34 Euro Grilli

Sport

CALCIO

Il giorno di Ternana-Spal
Lucarelli: “Gara difficile”

ISSN: 1720-2024

Sabato 5 novembre 2022 DIRETTORE
Anno XL - Numero 306 - € 1,40 DAVIDE VECCHIwww.corrieredellumbria.it



SABATO 5 novembre 2022 www.lanazione.it/umbria

Perugia
cronaca.perugia@lanazione.net Redazione: Piazza Danti, 11 - 06121 Perugia - Tel. 075 5755111

Pubblicità: SpeeD - Via M. Angeloni, 80/B - 06121 Perugia
 

spe.perugia@speweb.it

Il Thorne di Beautiful: «Amomolto l’Umbria»

“Mamma Mia!“ al Lyrick
C’è Clayton Norcross
S.Coletti a pagina 18

Rischio voragine, chiusa strada a S.Lucia
Perugia, il maltempo causa il cedimento della fognatura, interdetta al transito via Spagnoli

CITTÀ DI CASTELLO

Arsenale in casa
Scatta
la denuncia
A pagina 13

Terni

No al progetto
stadio-clinica
Bufera
sulla Regione
A pagina 16

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Le forze dell’ordine, con giubbotti anti proiettile, hanno messo in sicurezza l’area. L’uomo è
stato poi raggiunto, ’disarmato’ e portato in questura. Dovrà rispondere di procurato allarme

A pagina 2

La denuncia del sindacato infermieri

Letti in corsia
«E’ un ospedale
da terzo mondo»
A pagina 5

Passignano

Ruba soldi
nella chiesa
parrocchiale
A pagina 9

PAURA IN PIAZZA ITALIA DOVE UN 37ENNE SI E’ AFFACCIATO ALLA FINESTRA CON L’ARMA (FINTA ) IN MANO

MITRA SUI PASSANTIMITRA SUI PASSANTI
MA È UN GIOCATTOLOMA È UN GIOCATTOLO
Fiorucci a pagina 3Fiorucci a pagina 3

Pretola

Appartamento
a fuoco
Evacuato
il condominio
A pagina 3

Caro-bollette

Generatori
fai da te: boom
di richieste
E’ quanto emerge dai dati di AgriEuro
Molto ricercate anche le ’pellettatrici’

Cervino a pagina 4



In Giappone
gli ex atleti
reclutati

dalle aziende 
Merli a pag. 12

Luca Ricolfi è sociologo e docente 
universitario di Analisi dei dati a To-
rino. È uno quindi che sa come analiz-
zare i dati con coerenza e fino in fon-
do. Inoltre non è né di destra, né di si-
nistra ma si attiene ai fatti. Questo 
suo ultimo libro dal titolo «La muta-
zione – Come le idee di sinistra sono 
migrate a destra» (Rizzoli editore, 18 
euro) affronta il tema che ha determi-
nato il successo della Meloni. «Tre 
grandi ideali della sinistra» dice Ri-
colfi «come la difesa dei deboli, la li-
bertà di pensiero e la cultura come 
via privilegiata verso l’uguaglianza 
(il famoso ascensore sociale che è in-
ceppato da tempo) non abitano più a 
sinistra. Alcune vagano senza meta, 
altre si sono spostate sulla destra». 
Come, ad esempio «la difesa della li-
bertà di  pensiero contro l’adesione 
acritica della sinistra al politicamen-
te corretto e la difesa dei deboli, con-
tro l’incapacità della sinistra di ascol-
tare la domanda di protezione dei ce-
ti popolari». Di fatto, destra e sinistra 
si sono scambiate le rispettive basi so-
ciali. 

Chiarello a pag. 22 

COME MANAGER 

Col cambio di nome i ministeri del 
governo guidato da Giorgia Meloni 
estendono i confini di competenza. 
Ma molti dei loro poteri diventano an-
che collegiali, cioè condivisi con altri 
membri  dell’esecutivo.  Spunta  an-
che una struttura, con tanto di perso-
nale ad hoc, per difendere le imprese 
e i loro investimenti dai ritardi della 
burocrazia. Tutto questo è previsto 
da un nuovo decreto legge, approva-
to dal Consiglio dei ministri ieri.

Massima 
attenzione contro 

i finanziamenti 
illeciti nel mondo 

del calcio 

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Un ministero anti-burocrazia 

a pag. 22

Rizzi a pag. 30 

Antonellis a pag. 5 

Conte vuole risucchiare il Pd e diventare il primo 
partito di sinistra. Adesso punta più ai sondaggi

DIRITTO E SPORT 

DIRITTO & ROVESCIOInvio di armi all’Ucraina,
è in arrivo il sesto decreto 

Cesare Maffi a pag. 7

La revisione delle competenze all’interno dell’esecutivo prevede anche una struttura 
a difesa di imprese e investimenti contro i ritardi delle pubbliche amministrazioni

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

Una trentina di anni fa Ernesto Preatoni, promotore fi-
nanziario ante litteram, amava invitare a pranzo a casa 
sua, a Milano giovani giornalisti finanziari, per sorpren-
derli, appena avevano mangiato il secondo, con questa fra-
se: «Le è piaciuta questa carne di asina?». Questa sorte toc-
cò  anche  a  un  giovane  giornalista  della  redazione  di  
MF-Milano Finanza, che temendo di correre di nuovo que-
sto rischio non volle più occuparsi dell’inventore (se la defi-
nizione non è eccessiva) di Sharm El Sheikh. La convinzio-
ne ferrea di Preatoni era che la carne di asina fosse non so-
lo la più gustosa ma anche la più sana. 

Da allora Preatoni di strada ne ha fatta in tutto il mondo, 
con operazioni turistiche dai paesi baltici alla Germania, 
dall’Egitto (appunto con il Coral Bay di Sharm El Sheikh), 
a Dubai, alla Russia… E ora, non più giovanissimo, ha de-
ciso di quotare il suo gruppo. Ma così come ama la carne di 

Continua a pagina 2
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Il  decreto  legge  del  
governo Meloni con-
tro i rave è ricalcato 
su un preoccupante 
precedente legale: la 
legislazione sul dirit-

to di assemblea firmata da Vladi-
mir  Putin  nel  2010,  successiva-
mente modificata in senso sem-
pre più restrittivo e autoritario.  
Nel 2012, proprio in seguito alle 
proteste in occasione dell’inaugu-
razione del terzo mandato di Pu-
tin, il parlamento russo ha eleva-
to le pene per le assemblee non au-
torizzate,  prevedendo  sanzioni  
corrispondenti a 29 volte il sala-
rio medio mensile di un cittadino 
russo e a 400 ore di servizio socia-
le.  Perfino  Dimitri  Medvedev  –  
che oggi dice che l’obiettivo della 
Russia è «fermare il sovrano su-
premo dell’inferno» – aveva criti-
cato la  formulazione  originaria  
del decreto, trovandolo eccessiva-
mente severo verso i manifestan-
ti. I 6 anni di carcere previsti dalla 
norma italiana sono più gravi an-
cora, ma non si può non notare co-
me l’effetto di disincentivo all’e-
sercizio di riunione pacifica per-
seguito da Putin e  dal  ministro 
dell’Interno,  Matteo  Piantedosi,  

convergano  nella  sostanza.  Nel  
2013 la Commissione di Venezia, 
organo consultivo del Consiglio 
d’Europa specializzato nell’ambi-
to costituzionale, ha criticato la 
normativa russa, che attribuisce 
agli  organizzatori  delle  manife-
stazioni responsabilità spropor-
zionate, come il controllo del nu-
mero dei partecipanti e «assicura-
re il rispetto delle condizioni per 
lo svolgimento di un evento indi-
cate nell'avviso».

Le linee guida
Le linee guida della Commissione 
di Venezia sull’esercizio del dirit-
to di riunione pacifica sono rego-
larmente usate non solo dal Con-
siglio d’Europa,  ma anche dalla  
Corte europea dei diritti dell’uo-
mo e dalle Nazioni unite. Attraver-
so  l’attività  di  questi  organi  in  
continua interazione con le giuri-
sdizioni nazionali, le linee guida 
servono da bussola per i legislato-
ri e per i giudici nazionali nella so-
luzione delle controversie. Le indi-
cazioni della Commissione parto-
no da un presupposto decisivo: il 
diritto di riunione pacifica è un 
diritto fondamentale dell’indivi-
duo, che tende anche a protegge-

re «l’espressione di opinioni diver-
se, impopolari o minoritarie». La 
protezione  di  questa  libertà  «è  
fondamentale per creare una so-
cietà tollerante e pluralista». Il di-
ritto di riunione racchiude anche 
«comportamenti che possano in-
fastidire  o  offendere,  nonché  
comportamenti  che  ostacolino,  
impediscano o ostruiscano tem-
poraneamente le  attività di ter-
zi». In quanto diritto fondamenta-
le, «la libertà di riunione pacifica 
dovrebbe, per quanto possibile, es-
sere goduta senza regolamenta-
zione», indicano le linee guida, e 
«le  autorità  dovrebbero  sempre  
proteggere  e  facilitare  qualsiasi  
spontaneo  assemblea  fintanto  
che è di natura pacifica».
Quanto alle  restrizioni,  la  Com-
missione dice che «né un ipoteti-
co rischio di disordine pubblico, 
né la presenza di un pubblico osti-
le sono motivi legittimi per vieta-
re un’assemblea pacifica». Un’as-
semblea che gli organizzatori in-
tendono essere pacifica può co-
munque essere legittimamente ri-
stretta «per motivi di ordine pub-
blico» solo «quando vi sono prove 
che i partecipanti stessi useranno 
o inciteranno ad azioni imminen-

ti, illegali e disordinate e tale azio-
ne è  probabile  che si  verifichi».  
L’impostazione del decreto di Me-
loni-Piantedosi, che ora si premu-
rano di spiegare che seguiranno 
le indicazioni del parlamento per 
emendare la norma, viola chiara-
mente questi principi, e ad essa si 
potrebbero applicare critiche ana-
loghe a quelle che la Commissio-
ne di Venezia ha rivolto alle leggi 
russe.

La linea di Piantedosi
La norma è fondata sull’inversio-
ne della logica del sistema: la riu-
nione pacifica è trasformata da di-
ritto in attività precaria, soggetta 
al rischio e pericolo di una disci-
plina penale che si applica con se-
verità estrema. L’esercizio di un di-
ritto, invece di essere favorito e 
protetto, viene disincentivato dal-
la vaghezza dei riferimenti di ese-
cuzione, dalla durezza delle con-
seguenze e dalla mutualizzazio-
ne penale (quasi una responsabi-
lità oggettiva) di possibili compor-
tamenti isolati  dei partecipanti,  
che vengono estesi a tutti, in pri-
mo luogo agli ignari organizzato-
ri. Il diritto di riunione viene così 
tramutato in concessione e forte-
mente sfavorito se supera le 50 
persone, soglia sotto la quale una 
manifestazione  si  riduce  a  una  
mera riunione di pochi simpatiz-
zanti. L’aggiunta ridicola dell’ele-
mento dell’occupazione non au-
torizzata di proprietà altrui aggra-
va la portata della restrizione: lo 
stato non ha un ruolo d’ufficio  
nel controllare a priori tutte le re-
lazioni tra privati e i diritti tra lo-
ro in discussione. Gli operai che 
occuperanno una fabbrica saran-
no passibili del nuovo reato? E i 
manifestanti in una stazione fer-
roviaria? E gli studenti che occu-
pano un ateneo? Come dicono le 
linee guida, il diritto alla riunio-
ne va difeso anche nei casi in cui 
si concretizzi in «comportamenti 
che possano infastidire o offende-
re,  nonché  comportamenti  che  
ostacolino, impediscano o ostrui-
scano temporaneamente le attivi-
tà di terzi». È anche limitando que-
sti diritti che la Russia di Putin ha 
allargato nel tempo il raggio della 
sua azione autoritaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Pd deve
cambiare
per il bene
dell’Italia Il governo ha fatto qualche goffo passo indietro formale e Piantedosi ora dice che ascolterà il parlamento

Ma nella sostanza il decreto sui raduni converge con quelli fatti in Russia dal 2010. Sappiamo com’è finita 
EMANUELE FELICE
economista

La piazza pacifista 
stavolta mette d’accordo 
(quasi) tutta la sinistra

L
’Italia ha bisogno di un grande 
partito che metta al centro della 
sua azione la lotta alle 
disuguaglianze e alla crisi 
climatica, accanto alla promozione 
dei diritti civili.

Un partito che, proprio come dovrebbe fare la 
sinistra in tutto il mondo, sappia guardare in 
modo critico all’attuale sistema capitalista, alle 
sue ingiustizie, per riformarlo e per 
trasformarlo. Ne ha bisogno oggi, ne avrà 
bisogno domani. Oggi, perché le destre al 
governo, coerentemente con i loro principi, 
sembrano voler andare indietro nelle politiche 
di redistribuzione, nel contrasto al 
cambiamento climatico, finanche nella lotta 
all’evasione (mentre continueranno a difendere 
alcune lobby, come i tassisti o i balneari), oltre 
che nella promozione dei diritti civili.
Un grande partito che si batte per la giustizia 
sociale e ambientale è quindi anche il modo 
migliore per fare opposizione al governo 
Meloni, e per sperare di poter tornare a 
convincere un elettorato popolare che ha 
abbandonato il centro-sinistra.
Stante peraltro l’impatto negativo delle 
disuguaglianze e della crisi climatica sul nostro 
paese (sull’economia, la società, la democrazia), 
un partito di questo tipo potrà svolgere una 
funzione positiva anche per l’economia e la 
società italiana nel suo complesso.
I Cinque stelle non sono questa forza. Possono 
certo far proprie alcune battaglie sociali, o 
ecologiste, e gli va riconosciuto di averlo fatto 
(non sempre bene). Ma non sono un partito di 
sinistra per il semplice dato che procedono 
dall’alto verso il basso, salvo poi chiedere a una 
ristretta base di ratificare le decisioni con 
votazioni online.
La forma qui è sostanza, cosa che spesso si 
dimentica. All’origine dell’idea di sinistra vi è 
l’emancipazione dal basso, degli oppressi, che 
avviene attraverso la lotta e non per 
concessione. Un partito di sinistra, vero, vive 
quindi di un confronto continuo nella società e 
con i corpi intermedi, che forma la sua base e da 
cui prende corpo attraverso il libero confronto 
(nei congressi) la sua classe dirigente. I Cinque 
stelle questo non sono né pare, al momento, che 
vogliano diventarlo. Può il Pd diventare questa 
forza? Alcune sue componenti esprimono una 
mera gestione del potere, e dell’esistente, senza 
una visione coerente e di certo senza la volontà 
di mettere in discussione le attuali ingiustizie. 
Ma ci sono energie in quel partito vanno, 
nonostante tutto, nella direzione auspicata.
Se il Pd vuole essere utile all’Italia, se vuole 
continuare a esistere, deve sciogliere questo 
nodo e diventare senza esitazioni un moderno 
partito di sinistra. Il punto del congresso in 
fondo è tutto qui.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUCIO GUSSETTI
giurista

Il sogno americano di Roth 
era una stanza tutta per sé

L’appello di Provenzano alla sinistra
«Tutti insieme nel partito rifondato»

IL PIANO INCLINATO VERSO L’AUTORITARISMO

manifestazione nazionale
roma, 5 novembre 2022

arci.it

FOTO LAPRESSE

La norma sui rave è un copia-incolla 
delle leggi di Putin contro il dissenso

NEL TEMPO DI MELONI

IDEE

FRANCESCO PACIFICO a pagina 15

I dubbi dei compagni della studentessa
dei record: per lei troppe eccezioni

DANIELA PREZIOSI a pagina 7

FATTI

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

DANIELA PREZIOSI a pagina 6

SELVAGGIA LUCARELLI a pagina 12
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Le correnti Md e Area
contro Meloni, replica di Mi:

“Sbagliato
interferire...”

I primi atti del governo di destra-centro in 
materia di giustizia, sicurezza e immigra-
zione  hanno  portato  indirettamente  a  

uno duro scontro a distanza fra tre correnti 
dell’Associazione  nazionale  magistrati,  
che si sono divise tra interventiste e neutrali-
ste. Sono emersi chiaramente i due modi op-

posti di concepire il ruolo della magistra-
tura: da un lato quella “che scende 

in campo politicamente”, rifiu-
tando l’idea della “indiffe-

renza” rispetto ai valori co-
stituzionali, e quella che 

ha come «poli ideali» la 
«apoliticità» e la «mo-

derazione». 

VALENTINA STELLA
A PAGINA 2

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Che fine hanno fatto i milioni di euro
stanziati da anni per le carceri?

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 3

«La destra fa la destra
Mi chiedo però che fanno 
gli altri per cambiare 
la visione della pena»

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

Al professor Fiandaca dico: 
c’è una torsione del processo
basata su emergenze inesistenti

GIACOMO PULETTI 

LE IDEE

AA PAGINA 2

AA PAGINA 7

VINCENZO ROPPO A PAGINA 8

LUCIANO VIOLANTE

«I n sede parlamentare, 
appoggerò qualsiasi 
modifica al testo 

normativo indirizzata nel 
senso di meglio precisare, 
qualora lo si ritenga 
necessario, i confini della 
nuova fattispecie penale». 
Parole del ministro 
Piantedosi, autore e ideatore 
del decreto antirave.

LA NOTA

Reato di rave
Adesso anche
il ministro
Piantedosi
ci ripensa

«M anca una riflessione sul-
la  natura  della  pena.  
Dobbiamo  pensare  a  

qualcosa che riattivi un rappor-
to tra società e detenuto». A dir-
lo è Luciano Violante, ex presi-
dente della Camera .

I l nastro del “film” del po-
st-Draghi non può che ri-
partire dalla notte di fine 

luglio in cui un Cav costret-
to a venire alla Camera da 
Giorgia Meloni, non più di-
sposta a vertici nelle ville di 
Silvio Berlusconi ma solo in 
sedi politiche e istituziona-
li, da “vecchio” combatten-
te qual è si sobbarca il caldo 
feroce. 

I decreti spaccano le toghe
«La magistratura
non deve fare politica»

«S iamo al cospetto di un 
governo che si fa Sta-
to-Padre,  e  sanziona  

chiunque si  allontana  dalla  
strada maestra». Così Roberto 
Saviano commenta  l’atto  di  
esordio del governo Meloni.

Pasolini e Sciascia, così lontani
eppure così vicini nella loro
disperata e ostinata solitudine

SIMONA MUSCO A PAGINA 4

IL RETROSCENA

Dalla guerra
al fisco...
Quei distinguo
nel governo«È un governo che si fa

Stato-paternalista
e ha paura dei giovani
Ma spero ancora in Nordio»

«Sui rave troppa
fretta, ma nessuno

sa andare oltre
l’idea ottocentesca

della punizione»

VALTER VECELLIO A PAGINA 11

ROCCO VAZZANA A PAGINA 5

ROBERTO SAVIANO

«E a sinistra 
si continua 

a sbandierare 
il tema della 

questione morale» 

LA MOSTRA

PAOLA SACCHI
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Nessun soccorso per i profughi

PATRIA FEROCE: 
SI FESTEGGIA
IL 4 NOVEMBRE
RICACCIANDO IN 
MARE I BAMBINI

LA FOLLE SENTENZA CONSIP

A PAGINA 6

CONDANNATO 
ALFREDO,
ASSOLTO ROMEO...

I
eri l’Italia ha festeggiato l’anniversa-
rio numero 104 della vittoria militare 
sull’Austria e sulla Germania. Era il 4 no-
vembre del 1918 quando entrò in vigore 

l’armistizio firmato il giorno prima. Il ma-
resciallo Armando Diaz fu celebrato, e an-
cora è celebrato, per l’abilità con la quale 
dal 1917 in poi aveva rovesciato l’anda-
mento della guerra trasformando la rot-
ta di Caporetto in una clamorosa vittoria. 
Diaz aveva impedito che gli eserciti degli 
imperi centrali violassero i nostri confini 
e aveva riconquistato Trento e Trieste. Ieri 
Salcini ha ricordato quelle imprese renden-
do omaggio all’esercito italiano che og-
gi ancora difende i nostri confini. Il giorno 
prima la stessa idea era stata espressa da 
Giorgia Meloni. Oggi però i confini non so-
no minacciati dalla poderosa macchina da 
guerra asburgica ma da 140 bambini, che 
stanno soffrendo la fame e la tempesta al 

largo di Catania e che vorrebbero entrare 
nel nostro paese (nazione). Il governo ita-
liano, violando il diritto internazionale e 
le leggi del mare (per motivi strettamente 
patriottici) resiste all’assalto dei bambini. 
È convinto di vincere. Di respingerli come 
Diaz respinse i soldati di Francesco Giu-
seppe 104 anni fa. L’Europa ci guarda con 
sdegno. Sgomenta. Qualunque persona ra-
gionevole ci guarda con sdegno. La patria 
è diventata questo: una belva feroce che si 
accanisce coi naufraghi e viola la costitu-
zione, la dichiarazione dei diritti dell’uomo 
e le richieste dell’Europa.
Il presidente Matarella ieri ha commemora-
to anche lui il 4 novembre. È un uomo gar-
bato e diplomatico. Ha evitato di dire cosa 
pensa del respingimento delle navi dei pro-
fughi. Per evitare uno scontro col governo. 
Ha fatto male ad evitare. Poteva, almeno lui, 
riscattare l’onore della patria.

De Giovannangeli e Schiavone alle pagine 2 e 3 

Piero Sansonetti

MATTEO  (l'evangelista)

“... In quel momento i discepoli si avvicina-
rono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più 
grande nel regno dei cieli?» Allora Gesù 
chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo 
a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi 
convertirete e non diventerete come i bam-
bini, non entrerete nel regno dei cieli.  Per-
ciò chiunque diventerà piccolo come questo 
bambino, sarà il più grande nel regno dei 
cieli. E chi accoglie anche uno solo di que-

sti bambini in nome mio, accoglie me. Chi 
invece scandalizza anche uno solo di que-
sti piccoli che credono in me, sarebbe me-
glio per lui che gli fosse appesa al collo una 
macina girata da asino, e fosse gettato negli 
abissi del mare”. 
P.S. Lo scandalo dei bambini abbandonati 
in mezzo al mare (per difendere i sacri con-
fi ni…) ormai è stato dato. Noi speriamo che 
i responsabili non subiscano il contrappas-
so suggerito da Gesù e che sia loro evitato di 
essere affogati con una pietra al collo.

Naufraghi, accoglienza, minorenni e Vangelo

Questo pensava Gesù di
chi non accoglie i piccoli

Rebibbia

NELL'INTERNO

LO HANNO MESSO
IN PRIGIONE A 90 ANNI

S
crive Gabriella Stramaccioni (garante dei 
detenuti di Roma): «A Regina Coeli un ra-
gazzo di 27 anni è stato trovato morto nel 
suo letto. A Rebibbia Nuovo Complesso, 

fra i vari colloqui che ho avuto ho incontrato un si-
gnore di 90anni (sì, 90) giunto ieri, e una persona 
transessuale che ha tentato il suicidio».
La morte del ragazzo di 27 anni è avvenuta giusto il 
giorno dopo la visita del ministro Nordio, che non 
era sembrato molto allarmato. Poi qualcuno un 
giorno ci spiegherà chi e perché ha disposto l'in-
carcerazione di un signore di anni 90. Magari ce lo 
spiegherà lo stesso Nordio.
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I motori della propaganda di de-
stra sono stati messi in moto. I 
primi giorni del governo Me-
loni hanno dato segnali chia-

ri su qual è l’impronta dell’azione 
politica di questo esecutivo. Un 
esordio riempito da azioni simbo-
liche, del tutto in controtendenza 
rispetto al discorso alle Camere 
del presidente Meloni che ave-
va entusiasmato la destra e rassi-
curato un pezzo di sinistra sui temi 
della giustizia e della lotta alle di-
suguaglianze. Da una donna cre-
sciuta nella Roma popolare, che 

cioè ‘sente’ i problemi quotidiani 
delle persone, ci si aspettava che 
l’ordine delle priorità fosse diver-
so. Ad esempio, sui dati della Ca-
ritas sui 6 milioni di poveri assoluti 
non abbiamo sentito Giorgia Me-
loni alzare la voce, come quan-
do, in Europa, di fronte ai migranti 
sfiancati dal viaggio e bisogno-
si di cure, ha detto che “le priori-
tà ora è la difesa dei confi ni”. Non 
sarà quindi una priorità, per Gior-
gia Meloni, occuparsi dei car-
relli della spesa più leggeri, delle 
bollette più pesanti, delle impre-

se che chiudono e della pover-
tà che dilaga. Non è una priorità, 
dunque, l’esclusione sociale degli 
ultimi, la diseguaglianza che con-
tinua a crescere, la fame che mor-
de, la disoccupazione giovanile 
che aumenta ( dati Istat). Lo è, in-
vece, una priorità, punire i ragaz-
zi del rave party, aumentare il tetto 
del contante, intervenire sull’erga-
stolo ostativo in senso punitivo e 
giustizialista, sottolineare – quella 
sì che è una grande priorità - che 
è meglio farsi chiamare “Signor 
Presidente”. E ancora, nella lista 

delle priorità compare anche il re-
galino ai no-vax, con l’ abolizione 
dell’obbligo vaccinale per medici 
e sanitari, con la conseguenza che 
nell’ultima settimana sono crolla-
te le somministrazioni della quarta 
dose di vaccino. Il tutto mentre a 
Bruxelles, il Presidente Meloni, ha 
voluto lanciare segnali di disten-
sione con la frase “non sono una 
marziana”. Un inizio impregnato di 
propaganda, con un governo for-
te con i deboli e debole con i forti.

Giada Fazzalari

Governo, è partita la propagandaAutonomia, 
il Sud rischia 
l’isolamento

Il buongiorno si vede dal mattino e non 
avevamo dubbi che la campagna eletto-
rale sia una cosa, governare e dare rispo-
ste ai problemi reali del Paese un’altra. La 

destra ha vinto grazie alla spinta di una molti-
tudine di spot e oggi, alla prova della concre-
tezza richiesta a chi è al Governo del Paese, 
sembra del tutto cambiato l’approccio ed è in 
corso il tentativo di distrarre l’opinione pubblica 
dai problemi reali, che sembrano essere oggi 
molto diversi dalle priorità affrontate da que-
sto Governo. Il premier aveva promesso ferro e 
fuoco al primo Consiglio dei Ministri, a partire 
da una svolta più incisiva sul caro bollette, ac-
compagnato da un radicale cambiamento nei 
rapporti con l’Europa. Nulla di questi obiettivi 
trova concretezza nella prima seduta del CdM, 
che si è concentrato su misure manifesto che 
hanno dato immediatamente il polso di quel-
lo che ci dovremo attendere da questa destra. 
Sugli aiuti alle famiglie per il caro energia, ci 
si è limitati di fatto a confermare il lavoro fatto 
dal Governo Draghi, e poi una serie di misure 
di cui nessuno sentiva il bisogno ma che, evi-
dentemente, servono a definire il perimetro nel 
quale si muoveranno ministri e sottosegretari. 
A iniziare da quell’aumento del tetto del con-
tante, una misura ingiustificata che alimenterà, 
inevitabilmente, l’economia del sommerso: dal 
lavoro irregolare alle attività illegali. Una misu-
ra che favorirà gli evasori e chi vuole sottrarsi ai 
controlli fiscali e nascondere i propri introiti al-
lo Stato. Così come il decreto legge “anti ra-
ve”, un provvedimento scritto malissimo, intriso 
di ideologismo controproducente, che inevi-
tabilmente presterà il fianco a mille interpre-
tazioni diverse. Un pericolo per la democrazia 
che apre ad una più ampia repressione del dis-
senso e delle libertà costituzionalmente garan-
tite. Non si può assolutamente tacere. Ora sia 
chiaro che i giovani hanno il diritto di divertirsi, 
ma essi hanno anche l’obbligo di non rovinarsi. 
E per questo bastavano le leggi esistenti, che 
hanno consentito di intervenire efficacemente 
al rave di Modena. Mi ritornano alla mente le 
parole del pastore protestante tedesco Mar-
tin Niemöller, quel “non dissi nulla perché non 
ero...” fino a quando non “...vennero a pren-
dere me, e non c’era rimasto nessuno a pro-
testare”. Ecco, è necessario fin da subito fare 
sentire la nostra voce e evitare di sottovalutare 
tali provvedimenti.
Mi spaventa ancor di più come questa destra 
stia iniziando a rimettere mano all’autonomia 
differenziata per le Regioni, che il ministro Cal-
deroli ha annunciato qualche giorno fa. Anche 
su questo sarà necessario vigilare per evitare 
che si creino ulteriori disuguaglianze tra citta-
dini delle varie regioni, soprattutto a danno di 
quelle del Sud, già penalizzate, ad esempio, nel 
riparto dei fondi per la sanità e non solo. Gra-
vissimo sarà il tentativo di spezzare l’Italia in due 
e le rassicurazioni della Meloni circa una mag-
giore attenzione per il Mezzogiorno, non sono 
certo una garanzia sufficiente. Una forbice, che 
nel nostro Paese, si è già ampiamente spalan-
cata. Un baratro che nei prossimi mesi potreb-
be trascinare giù migliaia di famiglie, che non 
avranno né il contante per fare la spesa e paga-
re le bollette né sanno cosa sia un “rave party”.

Enzo Maraio
Segretario Psi

@e_maraio

Enzo Maraio

Intervista al presidente dell’Unione delle Camere Penali

Caiazza: «Rincorrere i malumori dell’opinione 
pubblica è populismo penale: che errore»

I primi provvedimenti di stampo giustizia-
lista hanno deluso le aspettative di chi 
aveva salutato con favore la nomina del 
garantista Carlo Nordio a Ministro del-

la Giustizia. A cominciare da chi, come Gian 
Domenico Caiazza, Avvocato e Presidente 
dell’Unione delle Camere Penali, crede che 
l’esordio di questo governo, sui temi della 
giustizia, sia “della peggiore tradizione se-
curitaria”. In questa intervista all’Avanti! del-
la domenica Caiazza aff erma che “la nuova 
norma anti-rave party è il tipico rifl esso del 
populismo penale: sull’onda di una notizia di 
cronaca che arriva all’opinione pubblica, si 
coglie l’occasione per dare un segnale che 

ne assecondi i malumori e le aspettative re-
pressive”. Il Presidente dell’Unione delle Ca-
mere Penali si augura che il Ministro Nordio 
possa ora dare un contributo concreto sul-
la base dei suoi valori liberali, superando le 
contraddizioni dei primi provvedimenti. Sugli 
atti concreti che il governo dovrebbe assu-
mere per una giustizia più giusta, indica delle 
priorità: separazione delle carriere, abolizio-
ne dell’impugnazione delle sentenze da par-
te di Pubblici Ministeri, continuare a lavorare 
sulla riduzione dei tempi del processo pena-
le, ritornare a una prescrizione pre-Bonafede.

La sconfi tta della 
sinistra?Il Pd non è 
l’unico argine alla destra

di Francesco Bragnani a p. 2

di Giada Fazzalari a p. 3

Un errore escludere il PSE

D’Alema, l’ora 
della quaresima.
E il vizio dell’invadenza

di Nautilus a p. 2

Un mistero il voto alle politiche

Giovani, facciamo 
politica I partiti 
non sono superati

di Bruno Magliuolo a p. 2

Il Psi sia trait d’union di una nuova sinistra



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2,50 in Italia — Sabato 5 Novembre 2022 — Anno 158˚, Numero 305 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

Welfare aziendale
Bonus bollette
autocertificato
ma con i dettagli
delle spese

Superbonus
Fotovoltaico 
e 110%, iter leggero 
per l’allaccio
alla rete

Giuseppe Latour
—a pag. 25

Gerbaldi e Massara 
—a pag. 24

FTSE MIB 23282,46 +2,54% | Spread Bund 10Y 216,60 +0,70 | Brent dtd 98,91 +2,54% | Natural Gas Dutch 122,90 -7,25% Indici & Numeri v p. 28-31

«Cambiare un sistema vincente 
sembra poco ragionevole», così 
Luca Ruini, presidente di Conai, 
commenta la bozza del nuovo 
regolamento per la gestione degli 
imballaggi che la Commissione 
europea presenterà a fine mese. 
Ruini parte dai risultati della filiera 

La manovra dedicherà 23 miliardi 
agli aiuti a imprese e famiglie contro 
i rincari dell’energia. Sul 2022 arri-
veranno invece oltre 9 miliardi con 
il decreto della prossima settimana. 
Le misure diverse dalle bollette do-
vranno avere coperture autonome. 
Ieri il Governo ha varato la Nadef con 
un deficit 2023 al 4,5%. Debito in di-
scesa al  144,6%. Il Pil crescerà que-
st’anno del 3,7%, per poi frenare il 
prossimo allo 0,6%. Meloni: «Recu-
periamo fondi da cose che non fun-
zionano». Fiammeri,

 Mobili, Trovati —alle pagine 2 e 3

ex valuta rifugio
In otto mesi lo yen
ha perso il 22% sul dollaro  
Lo yen non è più valuta rifugio. 
Da inizio marzo, da quando la 
Fed ha annunciato un percorso 
di strette monetarie, la divisa 
giapponese ha perso il 22% 
rispetto al dollaro. — a pagina 22

treni ad alta velocità
Sncf cerca partner italiani
per la linea Milano-Napoli  
Le ferrovie francesi Sncf cercano 
partner italiani per lo sbarco, in 
grande stile, sulla linea ad alta 
velocità tra Milano, Roma e 
Napoli, che dovrebbe avvenire 
nel giro di 2-3 anni. —a pagina 21

PANORAMA

germania-cina

Guerra in Ucraina,
Scholz e Xi contro
la minaccia o l’uso
di armi nucleari
Germania e Cina sono contra-
rie all’uso e alla minaccia di 
utilizzo di qualsiasi arma 
nucleare nella guerra in 
Ucraina: lo ha detto il cancel-
liere tedesco Olaf Scholz 
parlando con i giornalisti a 
Pechino dopo gli incontri 
avuti con il presidente Xi 
Jinping e il premier 
Li Keqiang. —a pagina 10

Food 24
Tecnologia
Agricoltura, il digitale 
taglia gli sprechi

Gianni Rusconi —a pagina 18

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
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ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

prezzo calmierato e concessioni decennali

Trivelle sbloccate:  il 75%
del gas estratto in Italia 
alle aziende gasivore

Celestina Dominelli —a pag. 13

Manovra, primi passi dai bonus al fisco 
In arrivo 32 miliardi per il caro bollette

la mappa

Dei 198 siti
presenti
nell’Adriatico
98 non sono 
utilizzabili

Jacopo Giliberto —a pag. 13Il nodo trivelle. Si punta a estrarre gas in  aree limitate dell’Alto Adriatico

ansa

gestione imballaggi e nuovo regolamento Ue

Ruini (Conai):
«Il riciclo porta
all’Italia  benefici
per 1,5 miliardi» 

italiana, che fa leva sulla raccolta 
differenziata integrata a quella 
selettiva. Un modello diverso da 
quello basato sul riutilizzo, con 
implementazione di sistemi di 
deposito cauzionale, contenuto 
nella proposta della Commissione. 

Sara Deganello —a pag. 15

Ancora rally per le Borse europee
Piazza Affari al top da  giugno

I mercati

I dati sull’occupazione negli Stati Uni-
ti (più posti di lavoro ma retribuzioni 
in flessione) hanno spinto le Borse 
europee. Milano ha chiuso a +2,54%, 
Parigi a +2,77%, il Dax tedesco ha gua-
dagnato il 2,53%. In lieve flessione 
Wall Street dopo  l’avvio positivo.

Longo e Sorrentino —a pag. 5

bussola & timone

I  dividendi
 di una legge 
di bilancio
equilibrata 
e prudente
di Giovanni Tria
—a pagina 12

banche

Intesa abbatte 
il rischio Russia
Confermati 
gli obiettivi

Luca Davi —a pag. 20

Motori 24
Nuovi modelli
Da VW una elettrica
da 25mila euro

Simonluca Pini —a pagina 16

bloccate opere per 1,3 miliardi 

Giubileo 2025:
 manca una firma, 
 lavori     mai partiti

Carlo Marroni —a pag. 6

Il tempo stringe. Il Giubileo 2025 partirà già nel dicembre 2024 con l’apertura della Porta Santa. Per quella data tutto sarà pronto?

Matteo Nardone / VIA GETTYIMAGES

le principali novità —alle pagine 2 e 3

la tregua fiscale

Tre vie per la rottamazione delle cartelle

i conti del 2023

Disavanzo al 4,5% e  debito al 144,6% del Pil

pnrr 

In tre anni il 52%  dei tagli di spesa al Mef

incontro calderone parti sociali

Pensioni: Quota 41 nel mix dei requisiti

Dl competenze
Nuovi comitati ministeriali 
su export, mare e Sud
Tre nuovi Comitati di indirizzo 
su politiche del mare, Sud  e 
made in Italy si vanno ad 
aggiungere ai già esistenti, 
come transizione ecologica e 
transizione digitale. —a pagina 8

Viaggio lampo. Undici ore a Pechino 
per Olaf Scholz, in visita a Xi Jinping

Legge di Bilancio

Approvata la Nadef: deficit
quest’anno al 5,6% del Pil,
scenderà al 4,5% nel 2023

Flat tax fino a 85mila euro  
solo con l’ok  Ue. Stretta 
sul reddito di cittadinanza
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Il grande giorno è arrivato. 
La manifestazione naziona-
le per la pace, oggi a Roma, 
darà voce e visibilità alle tan-
te donne e ai tanti uomini 
che – dopo 260 giorni di 
guerra – non credono che la 
via delle armi possa portare 
la pace. Il lavoro tenace del-
le organizzazioni della so-
cietà civile ha messo nero su 
bianco una piattaforma sot-
toscritta da 600 realtà, su cui 
la grande piazza di san Gio-
vanni in Laterano chiederà  
attenzione al governo e al 
Parlamento. Una manifesta-
zione dichiaratamente apar-
titica ma dalla forte valenza 
politica.

Oltre 600 associazioni cattoliche e laiche alla manifestazione. Notarstefano (Ac): condividiamo le sofferenze. De Palma (Fiom): basta armi 

Spegniamo il fuoco, ora 
Oggi in piazza a Roma il popolo che sta accanto agli ucraini e reclama pace con un intervento internazionale 
di Italia, Unione Europea e Nazioni Unite per ripristinare il diritto e scongiurare il potenziale conflitto atomico

IL FATTO

Più risorse per bollette e manovra. Sbarcheranno solo bimbi e donne 

Trenta miliardi da spendere 
Naufraghi, soccorsi selettivi

GOVERNO

Disco verde dal Consiglio dei ministri alla Nadef tar-
gata Meloni-Giorgetti, che aggiorna quella di Draghi. 
Sale il deficit programmatico, fissato quest’anno al 
5,6% del Pil (contro il 5,1% tendenziale) e al 4,5% nel 
2023: si liberano così risorse in più per gli interventi 
contro il caro-energia, pari in tutto a 30 miliardi. La 
prossima settimana nuovo “decreto bollette” per l’in-
verno da circa 9,5 miliardi. Via libera anche a nuove 
trivellazioni in mare per rafforzare i giacimenti di gas: 
ridotte a 9 le miglia entro cui potranno essere fatte. E 
parte una nuova revisione della spesa nei ministeri. 
Sul caso delle navi delle Ong in mare con un migliaio 

di migranti,  in serata a rompere lo stallo sono due im-
barcazioni che si dirigono verso le coste siciliane. Il 
ministro dell’Interno Matteo Piantedosi, dopo il Cdm, 
spiega: faranno in rada una sosta temporanea, ma noi 
ci faremo carico dei più fragili, come donne e bam-
bini. Sul piano diplomatico europeo resta lo stallo 
con Germania e Norvegia (che si sfila: «Per noi nes-
suna responsabilità»), ma la Francia offre una media-
zione e annuncia: «Ci faremo carico di una parte del-
le persone salvate». 

Primopiano  alle pagine 4-6

UCRAINA 

Scholz chiede 
a Xi di mediare 
Il Paese sempre 
più al buio 

MIMMO  MUOLO 
inviato in Bahrein 
Il nuovo appello per la pace lanciato da papa Francesco nel suo discor-
so al Forum per il dialogo ieri mattina in Bahrein. È un dovere dei lea-
der religiosi «opporsi all’uso della violenza e della guerra». E qualche 
segnale interessante arriva anche dal mondo musulmano, dopo l’in-
vito del grande imam sunnita Al-Tayyeb verso il gruppo sciita ad apri-
re un dialogo alla luce della Dichiazione di Abu Dhabi.

Primopiano  a pagina 7

La guerra è bestemmia 
Le fedi si oppongano

BAHREIN   Il Papa chiama a promuovere il dialogo

I nostri temi

DORELLA  CIANCI 

Oltre alle sofferenze alla po-
polazione, la guerra sta cau-
sando problemi ecologici... 

 A pagina 3

AMBIENTE 

Danubio, specchio 
del legame 

tra clima e pace

ANTONIO MARIA  MIRA 

Quei morti, gli “angeli di 
San Giuliano”, fecero sco-
prire che le scuole italiane... 

 A pagina 3

LA TRAGEDIA 

I 28 angeli 
di San Giuliano 
e le opere utili

Primopiano  alle pagine 9-11

Primopiano  a pagina 6 

Agora

J’ACCUSE 
L’angelo distruttore 
di Benjamin  
oggi è un drone 

La Cecla  a pagina 19

CINEMA 
“Utama”, il grido  
di allarme 
dei quechua 

De Luca  a pagina 21

MOTO 
L’universo Ducati, 
Bagnaia a un passo 
dal titolo mondiale 

Longhi  apagina 22

Stop in Tigrai, dopo terribili atrocità  

OGNI GUERRA 
SI PUÒ FERMARE

Editoriale

PAOLO LAMBRUSCHI 

A due anni esatti dallo scoppio della 
guerra civile etiope in Tigrai è 
stato firmato mercoledì 2 

novembre a Pretoria, in Sudafrica, un 
primo e faticoso accordo di pace. Grazie 
alla mediazione dell'Unione Africana il 
conflitto tra governo federale e autorità 
tigrine, poi allargatosi a tutta la parte 
settentrionale del secondo Paese 
africano più grande, è finito. La debole 
Ua, politicamente troppo piccola per un 
continente così grande, fatto alla fine ciò 
che la grande e forte Unione Europea 
non riesce a fare nella guerra russo-
ucraina. E così è arrivato anche lo stop 
anche al blocco degli aiuti umanitari in 
atto da 15 mesi che ha stremato 9 milioni 
di etiopi già provati dalla siccità. In 
cambio i tigrini hanno accettato l'unità 
nazionale e un disarmo graduale delle 
loro truppe di difesa. Una notizia attesa 
da chi ama l'Etiopia e la pace. Pur con le 
dovute cautele, l'accordo raggiunto a 
Pretoria per un «cessate il fuoco 
permanente» è il primo, importante 
punto fermo ufficiale dopo due anni di 
guerra oscurata e dimenticata che, 
secondo gli esperti e le organizzazioni 
umanitarie è forse la più grande per 
numero di vittime tra quelle combattute 
in questo drammatico primo scorcio del 
Ventunesimo secolo. Le stime oscillano 
tra 350mila e mezzo milione di morti 
provocati dai combattimenti, dai 
massacri di civili e dal blocco degli aiuti 
umanitari. Gli sfollati interni sono 
invece due milioni e cinque milioni le 
persone che dipendono dagli aiuti per 
sopravvivere. Numeri da catastrofe, ma il 
blackout comunicativo voluto da Addis 
Abeba ha impedito a media e Ong di 
denunciare efficacemente l'orrore. 
Anche le trattative – come il conflitto – 
sono state avvolte in una cortina di 
silenzio. Le parti convocate a forza 
dall'Unione Africana dopo un'aspra 
ripresa degli scontri ad agosto, hanno 
messo alle corde i due mediatori, gli ex 
presidenti nigeriano e keniano Obasanjo 
e Kenyatta, fino alla firma finale 
Nessuno si fa illusioni e non solo per le 
denunce di violazione del cessate il 
fuoco che già piovono. Diverse questioni 
che hanno determinato la guerra non 
vengono affrontate nel testo infine 
firmato a Pretoria. A cominciare dal 
ritiro dal Tigrai delle truppe eritree, 
alleate di Addis Abeba dal 2018, e mai 
menzionate. Era il tempo della pace con 
Asmara che fruttò il premio Nobel nel 
2018 al giovane premier etiope Abiy 
Ahmed. Premio quantomeno 
precipitoso visto che un anno dopo lo 
stesso premier non aveva esitato ad 
attaccare, assieme agli eritrei, una parte 
del suo stesso Paese, arrivando a 
indebitare pesantemente l’Etiopia per 
acquistare armamenti pesanti e droni 
armati per ribaltare un conflitto che sul 
campo, 12 mesi fa, lo aveva visto presto 
soccombere. 

continua a pagina 2
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La giornata sarebbe stata già 
abbastanza dura, ma alla 
sera, quando accende il 

televisore, Orah deve affrontare 
un’ulteriore sofferenza. Al 
telegiornale c’è lei, insieme con il 
figlio Ofer, partito quella mattina 
per una missione militare in 
Cisgiordania. La telecamera ha 
ripreso il loro abbraccio e 
soltanto adesso, rivedendo la 
scena, la donna si rende conto 
del motivo per cui il ragazzo, a un 
certo punto, le aveva imposto di 
ruotare in quel modo. Voleva che 
i loro volti fossero inquadrati 
dall’obiettivo. Voleva, come si 
dice in gergo, che il loro saluto 
avvenisse “a favore di camera”. 
Forse non è questo a fare di Orah 

“una donna in fuga”, come recita 
il titolo originale di A un cerbiatto 
somiglia il mio amore, il romanzo 
del 2008 che ha definitivamente 
consolidato la fama dello 
scrittore israeliano David 
Grossman. Turbata da un 
presagio, la protagonista decide 
di attraversare il Paese a piedi, in 
un personale pellegrinaggio che 
è in effetti un modo per impedire 
di essere raggiunta da notizie di 
sventura. In un certo senso, però, 
la decisione del viaggio viene 
presa proprio nel momento in 
cui Orah si riconosce sullo 
schermo, trasformata contro il 
suo volere in una delle tante 
comparse che si avvicendano 
nello spettacolo della guerra, 
ognuna con il suo segreto, 
ognuna con il suo dolore. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A favore di camera

L’emergenza clima 
fa crescere la fame 
Alfieri, Capuzzi e Guerrieri  a pagina 10

LA COP27 SI 
APRE IN EGITTO

PROCURA DI CATANZARO 

Bloccata la Stanleybet 
«Scommesse abusive» 
Il servizio  a pagina 13

PERÙ/INQUINAMENTO 

Turisti sequestrati 
per «salvare» il fiume 
Del Vecchio  a pagina 14

Una donna piange davanti alla sua casa distrutta a Mykolaiv, Ucraina /Reuters
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Io so’ Pasquale

» Marco Travaglio

Chi pensa che manifestare
per la pace sia inutile non
ha letto la fiumana di com-

menti furiosi provocati dal corteo
di oggi a Roma prim’ancora di
svolgersi. Sono le Sturmtruppen
che dal 24 febbraio fanno il pre -
sentat’arm sui rispettivi divani e
oggi a Milano marciano per la
guerra. Non si danno pace che la
maggioranza silenziosa contra-
ria alla cobelligeranza e all’esca -
lation in Ucraina trovi finalmen-
te il luogo e il modo per farsi ve-
dere e sentire. E contagi le opinio-
ni pubbliche europee, in gran
parte contrarie al bellicismo dei
loro governi, ma ammutolite o si-
lenziate nel dibattito pubblico
dominato dalla lobby armata. Se
oggi a Roma saremo tanti e piaz-
za San Giovanni dilagherà in tut-
ta Europa, i governi non potran-
no ignorarlo, o andranno a casa.
Il buonsenso espulso dai media
atlantoidi rifà breccia nel muro
della propaganda per la crisi cau-
sata dalla guerra criminale di Pu-
tin e alle autosanzioni dell’Ue .
Più dura lo stallo, più gente muo-
re, più salgono bollette, prezzi, a-
ziende chiuse, disoccupati e po-
veri, più ci si domanda che senso
abbia condannare gli ucraini al
macello e l’Europa alla miseria
per riconsegnare a Kiev i russofili
di Donbass e Crimea, che potreb-
bero preferire ancora Mosca do-
po otto anni di massacri ucraini e
otto mesi di massacri russi. Il di-
ritto all’autodeterminazione per
loro non vale? Perché non indire
dei referendum sotto l’egida in-
ternazionale (non farse armate
modello Putin) per far decidere a
loro il proprio destino?

È questa la pace possibile di
cui parlano il Papa, decine di ex
ambasciatori e intellettuali di o-
gni colore che firmano appelli e
proposte. Ed è molto più concre-
ta e meno ideologica dei gargari-
smi delle Sturmtruppen, che da
otto mesi non riescono a partori-
re se non banalità (“c’è un aggres-
sore e un aggredito”: tante grazie,
e chi l’ha mai negato?) e bestialità
(“col nemico non si tratta”: e con
chi si tratta, con l’amico?). Da che
mondo è mondo, le guerre fini-
scono in due modi. Con la resa dei
vinti ai vincitori, quando ci sono.
O, se c’è stallo come fra Russia e
Ucraina, con un negoziato fra i
belligeranti (sì, l’aggressore e
l’aggredito) per un compromesso
fondato sugli esiti del campo e
sulla sicurezza per tutti in cambio
di sacrifici da ciascuno. Se i bel-
ligeranti hanno “solo” armi con-
venzionali, si può pure decidere
cinicamente di lasciarli combat-
tere finché uno dei due si arrende.
È quel che han fatto sinora Usa,
Nato e Ue, dimenticando che Pu-
tin, ammesso e non concesso che
si trovi un giorno a un passo dalla
resa, non alzerebbe bandiera
bianca, ma sgancerebbe l’atomi -
ca. Su questo le Sturmtruppen
sorvolano, per vedere quel Putin
dove vuole arrivare: “E che so’Pa -
squale, io?”. Noi preferiamo di no,
perché Pasquale siamo noi.
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La cattiveria
Palermo, tangenti nei
pacchetti delle caramelle.
Sul bigliettino allegato
c’era scritto: “Non vogliamo
disturbare chi vuole fare”

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CHE C’È DI BELLO
“The Crown” n. 5,
Orlando su Gary
e la nuova Sveva

q DA PAG. 20 A 23

ITALIA SEMPRE MENO GREEN
Decenni di impegni
disattesi: la Cop 27
è persa in partenza
q CICARDI E DELLA SALA A PAG. 14 - 15

1° GRADO PER CORRUZIONE

Per Consip 2 anni
e mezzo a Romeo

q BISBIGLIA A PAG. 9

IL MINISTRO Al lavoro i dipendenti in Cig

Santanchè, furbata
con la cassa Covid
p Durante il lockdown Visibilia Editore ha richiesto
la cassa integrazione a zero ore. Il manager al telefono:
“Gli impiegati? Sono tutti qui in azienda”. Parte della
retribuzione fu mascherata da “rimborso chilometrico”

q BORZI E MACKINSON A PAG. 4

PER UNA SVOLTA ASSOCIAZIONI, SINDACATI, POLITICI, ARTISTI, INTELLETTUALI DI OGNI
COLORE PER CHIEDERE AI GOVERNI D’EUROPA DI INTERROMPERE L’ESCALATION MILITARE

q A PAG. 5 - 6 - 7

NOI CI SIAMO OGGI IN PIAZZA A ROMA PER IL NEGOZIATO FRA RUSSIA E UCRAINA

La Corte dei Conti archivia l’indagine sulla convenzione fra l’Abruzzo e il Napoli
Calcio. Da dove viene il consigliere del presidente Marsilio? Dalla Corte dei Conti

» COCA E “PA N I N A R I ” Sulla tifoseria l’ombra delle ’nd r i ne

“La curva interista pare Medellin”
» Davide Milosa

MILANO

Autunno del 2018. È
proprio in questo
periodo che Vittorio

Boiocchi, il 69enne ex capo
della curva Nord dell’In t e r
ucciso il 29 ottobre alle 19:50 a
Milano in via Zanzottera al Figino me-
no di un’ora prima della partita dei ne-
razzurri contro la Sampdoria, entra
nel goloso affare dei parcheggi. In quel

momento, lo “zi o ” B oi o cc hi ,
scarcerato pochi mesi prima
nel giugno dello stesso an-
no dopo 26 filati di galera,
ne sta parlando sul mar-
ciapiede davanti a casa sua

(dove sarà ammazzato
quattro anni dopo con due

colpi sparati da una pistola se-
miautomatica 9x21) con un altro capo
storico della curva, già titolare di un
negozio che vende materiale ultras.

A PAG. 16

M A N OV R A Continuità con Draghi nelle cifre

Trivelle e poco deficit
Tutto il Pnrr a Meloni
p Bilancio 2023 con un passivo del 4,5% sul Pil, Superbo-
nus al 90% ed esteso alle villette. Via alle perforazioni in
Adriatico. Piantedosi rassicura i sindacati sul decreto rave
e sui migranti garantisce i soccorsi in rada per le navi Ong

q DI FOGGIA, M. MIGLIORINI, PROIETTI E SALVINI A PAG. 2 - 3 - 13 - 14

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Cosa non siamo a pag. 3 • Montanari È autodifesa a pag. 11 • Le r n e r Decide Kiev? a pag. 24

• Monaco La coppia scoppia a pag. 11 • Va l e n t i n i Parla Croce a pag. 11 • L u tt a z z i Ricordi di Rai a pag. 10



Tutti «fuori dal coro», «contro-
corrente», «scomodi»: solo ipo-
criti travestimenti di colleghi
che nel caso sarebbero rimasti
in ombra, invisi ai loro diretto-
ri,mai in televisione, inutili an-
che come macchiette da circo
mediatico. Invece abbiamo vi-
sto. Ma sbagliereste a pensare
che giornali, social e tv tenda-
noapremiaredei conformismi
maggioritari: da noi prevalgo-
nosempre iconformismimino-
ritari, tuttavia militanti, «main-
stream», pensieri fashion che
rendono in termini di vendite
digiornali, libri e «click».Ledit-

taturesonosemprediminoran-
za. La maggioranza è sempre
silenziosa. Pure colCovid è an-
data così: qualche cazzata l’ab-
biamo scritta tutti (chi più, chi
meno, chi sempre) ma tenere
la barra a dritta, in direzione di
un conformismo maggiorita-
rio, da noi paradossalmente è
stato il vero anticonformismo:
unaprovadurae ingrata,men-
tre i piccoli mercanti di notizie

no vax, pur di ricavarne remu-
nerazioni editoriali, rischiava-
no seriamente di ammazzare
unPaese.Hannoperso la guer-
ra,ecoi lorocolpettidicodafan-
no anche pena: e non si tratta
di passare un colpo di spugna
sui danni e le irresponsabilità,
ora,ma neanche di perseguita-
redellagenteavita.Comesem-
pre, comeal solito, la demarca-
zione tra buoni e cattivi non è
stata così netta. Più banalmen-
te: c’èunPaesechesièvaccina-
to per avere un futuro, e che,
ora, deveperdonareper la stes-
sa ragione.

ALESSANDRO SALLUSTI

Neppure il tempodi iniziare chegià lama-
gistraturascende incampocontro il gover-
no. Lo fa apertamente, addirittura condue
comunicati stampa. IlprimoèdiMagistra-
tura democratica, la corrente più a sinistra
delle toghe, in cui si scrive che alla luce dei
primi provvedimenti del nuovo governo,
in particolare quello sui rave party, «ci
aspettauna lungastagionedi resistenzaco-
stituzionale»; il secondo è di Area, la cor-
rente vicina al Pd, intitolato «fateli sbarca-
re», riferito al blocco delle tre navi delle
Ong, nel quale si mette in guardia il mini-
stro Piantedosi dal continuare sulla linea
della fermezza.
Eravamo quindi stati facili profeti a pre-

vedere, già durante la campagna elettora-
le, che se il Centrodestra avesse vinto le
elezioni la magistratura politicizzata non
se ne sarebbe stata con le mani in mano.
Sarà una coincidenzama appenadiventa-
ta ministro Daniela Santanchè è stata tra-

volta giudiziaria-
mente da una sto-
ria che riguarda la
sua società Visibi-
lia che si trascina-
va da tempo e che
improvvisamente
haavutounaacce-
lerazione. Ci sono
altri dossier pronti
a fare un salto di
qualità?Ibeninfor-
mati giurano di sì,
che ci sono e che

presto ne avremonotizia.
È quindi chiaro che dal pentolone sco-

perchiatocolcasoPalamarae il suosucces-
sivo racconto sull’inquietante “Sistema”
che ha governato il Paese nell’ultimo ven-
tennio, è uscito tanto fumo ma l’arrosto è
rimasto tutto e intatto. Ed è un arrosto che
imagistrati si preparano a servire fetta do-
po fetta se il governo non cederà ai loro
ricatti e alle loro minacce. Ma anche se lo
farà nessuno si illuda: questa lobby extra-
parlamentarenonvuole fare giustizia ben-
sìpolitica enonsi daràpace finoachenon
avrà raggiunto il suo obiettivo: rimettere la
sinistra a capo delle operazioni.
«IlCentrodestraè tornato,dobbiamotor-

nare in campo anche noi», disse Palamara
nell’assemblea dell’Associazione naziona-
le magistrati all’indomani della vittoria di
Berlusconialle elezionidel 2008.Palamara
non c’è più,ma comenotomorto unpapa
(nero) se ne faunaltro.Non sappiamoan-
cora chi èma sappiamo che è già al lavoro
per avvelenare i pozzi - complici i servizi
segreti e i soliti mezzi di informazione - e
provare a deviare il corso della politica.

FAUSTO CARIOTI

Davanti alle quattro invasate
che hanno imbrattato il qua-
drodiVincentvanGoghespo-
stoaRoma,urlando isoliti slo-
gan sconnessi contro l’uso
dei combustibili fossili e il
cambiamento climatico, la
prima tentazione è quella di
fare un discorso alto. Magari
partendo da quel (...)

segue ➔ a pagina 10

Il ministro Valditara e il 4 novembre

«A scuola deve tornare
il concetto di “Patria”»

L’appunto

Vaccinati e adulti

ANTONIO RAPISARDA

Rientratapiùchesoddisfat-
ta dalla prima missione a
Bruxelles, per Giorgia Me-
loni ieri è stato il giorno di
“fare i conti” con la Nadef.
Il varodellaNota di aggior-
namento al documento di
economia e finanza è stato
il piatto forte del terzo – at-
tesissimo–consigliodeimi-
nistridelsuogoverno:dedi-
cato, nel suo punto focale,
aidelicatinodidellaprossi-
ma legge di bilancio da (...)

segue ➔ a pagina 6

FRANCESCO STORACE

Provate a immaginare se al
poveroCorradoFormigli capi-
tasse in sorte di scoprire che
suo figlio è di destra. E che
cosa gli resterebbe da fare il
giovedì sera, senonschiaffeg-
giarsi da solo?Perché –ormai
è chiaro – è il conduttore di
Piazzapulita il più (...)

segue ➔ a pagina 11

Gli eco-imbecilli

Van Gogh lordato
Ma è libertà
anche questa?

La tele-opposizione

Forza Formigli,
coi tuoi comizi
Fdi andrà al 40%

Calci in c...

Le parole
immediate
del premier

di FILIPPO FACCI

FRANCESCO SPECCHIA

«Care studentesse e cari
studenti, bisogna onorare
quei ragazzi che in nome
di un ideale hanno sacrifi-
cato la vita. Nella giornata
di oggi si celebra infatti un
percorso storico e (...)

segue ➔ a pagina 9
Corrado Formigli, conduttore di Piazzapulita

Le militanti ambientaliste davanti al Van Gogh

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 28

BUONA TV A TUTTI

VITTORIO FELTRI

GianniBrera è statounmi-
to del giornalismo sporti-
vo, il più grande cronista di
tutti i tempi, ammirato e
anche osteggiato (...)

segue ➔ a pagina 26

Le decisioni dell’esecutivo

Trenta miliardi per le bollette
e via libera alle trivellazioni

A trent’anni dalla morte

Io e Gianni Brera
Prima gli scontri
e dopo l’amicizia

Avviso al Centrodestra

La sfida delle toghe rosse
«Andiamo contro il governo»

I magistrati di sinistra promettono battaglia: «Ci aspetta una lunga stagione
di resistenza costituzionale». E già si parla di nuove inchieste in arrivo
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Noi inAfrica
come partner
industriali

DI TARANTO
La nostra economia
è ancora forte
Ora però c’è un bivio

Smog
Fasciaverde
Nuovogirodivite
AutoEuro2benzina
eEuro3dieselferme
dametànovembre

buona tv
a tutti

MAGRO
Con la D’Amico
nulla «di nuovo»

 Segue a pagina 20

Perlebollette30miliardi in2anni

A
bbiamo seguito GiorgiaMelo-
ni, Presidente delConsiglio, in
più occasioni in questi ultimi

giorni. Abbiamo avuto la prova del
linguaggio della Meloni e di come
lei riesca a farsi capire parlando in
maniera semplice, immediata, diret-
ta.Ogni tanto ci può essere uno spol-
vero di romanesco (lei, d’altra par-
te, viene dalla Garbatella), ma non
si sente piùdi tanto. Si avverte, inve-
ce, in maniera precisa, l’immedia-
tezza. Pensandoai Presidenti del
Consiglio che abbiamo avuto ne-
gli anni, ce n’erano di più diret-
ti e immediati come la Melo-
ni,ma lapiùparte appariva
invece confusa (...)

Tar
Sialleslot
vicinoall’asilo
Tabaccaiovincericorso
controilComune
sui500metrididistanza

 Novelli e Vincenzoni alle pagine 6 e 7

Svolta sulla flotta di PalazzoChigi

L’esecutivo e il Made in Italy
Via le Ford arrivano le Fiat

 Ievolella a pagina 16

Manifestazione
Oggiilcorteo
dellaPace
Mezzacittàblindata
Atteseallamarcia
cinquantamilapersone

Gualtieripremiagli occupanti abusivi
Atutti laresidenza,piùgaseluce

Il TempodiOshø

Inmolti sfileranno aMilano

Il Pd si divide anche
sulla pace inUcraina

 Zanchi a pagina 14

 Martini a pagina 2

.

••• Nel cdm per approvare la Nadef Meloni
nonha rinunciato a tornare sulla questionedei
rave-party. Giorgia è esplosa: «Basta, non sia-
mopiù la Repubblica delle banane, quell’Italia
non esiste più». Il ministro dell’Interno Piante-
dosi ha poi spiegato che i diritti non verranno
intaccati,ma la sinistra chiede il ritiro del testo.
Intanto il numero uno del Viminale torna an-
chesullaquestionemigranti:«L’Italiasioccupe-
ràsolodiemergenzeumanitarie»,malaNorge-
via non ci sta e dice «no». Apertura di Macron:
Francia pronta ad accogliere 200 migranti.

GOVERNATORI

 Mineo a pagina 5

a pagina 12

.

Approvata laNadef:deficit 2023 al 4,5%. Imercati apprezzanoGiorgia

Danni solo alla cornice
Quattro ambientaliste
imbrattanoVanGogh
a Palazzo Bonaparte

 Mariani a pagina 18

.
COMMENTI

San Zaccaria

 Conti a pagina 17

Università
AllaSapienza
salelaprotesta
Ierisloganestriscioni
perrivendicare
l’antifascismoinfacoltà

 Barbieri e Di Mario a pagina 4

Il Viminale spiega lemisure
«I diritti non vengono toccati»
La sinistra: ritirate il testo

Piantedosi suimigranti
«Da noi solo casi umanitari»
Macron apre, laNorvegia no

••• Il governo approva la Nota di aggiornamento del-
la finanza pubblica sulla quale costruire la Manovra
2023. Il deficit, il prossimo anno, sarà al 4,5% del Pil e
consentirà di usare 23 miliardi per aiuti a famiglie e
imprese. Soldi che si aggiungeranno ai 9,5 impiegati
entro l’anno. I conti non sono a rischio e questo
premia laMeloni sempre più apprezzata daimercati.

GOVERNOALLAVORO

«Lapacchiaèfinita»
Meloni e il decreto anti-rave
«Non siamo più la Repubblica

delle banane: ora basta»

Usa verso il midterm

Trump annuncia la volontà
di ricandidarsi alle elezioni

diMaurizio Costanzo

 a pagina 13

 Caleri e Frasca alle pagine 2 e 3 Bruni a pagina 9
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Trenta miliardi contro il caro energia
Il governo mette sul piatto le risorse per tagliare le bollette. I primi 9,5 miliardi dalla prossima settimana, gli altri con la Manovra del 2023
Via libera a nuove trivelle e all’allargamento degli impianti esistenti. La premier Meloni: «Vogliamo essere più indipendenti per il gas»

I dissidenti rifugiati in Polonia

Governo ombra
degli anti Putin
Serafini a pagina 7

In mostra a Roma

Zuppa ‘green’
su Van Gogh
Polidori a pagina 10

Il nipote: è incompreso

«Cadorna,
mio nonno»
Cionci a pagina 24

Ponchia a pagina 13

Il visionario
imprenditore
è il nuovo
proprietario
di Twitter.
Dopo aver silurato in
blocco i top manager
ora ha licenziato
3.700 persone
con una mail

Elon
Musk,
51 anni

La premier a Bruxelles

Nel salotto buono
dei popolari Ue

A pagina 3

Il caso delle ginnaste

Inflessibili,
non disumani

A pagina 9

Bruno Vespa

G
iorgia Meloni è convin-
ta di aver sfondato a
Bruxelles il ‘tetto di cri-

stallo’ delladiffidenzaverso lade-
stra italiana edi aver stabilito con
Ursula von der Leyen un’intesa.

Matteo Massi

 è un confine che sepa-
ra l’essere inflessibile
dall’essere disumano.

Un confine che non dovrebbe
essere mai superato soprattut-
to da chi allena.

Servizi
da p. 2 a p. 4

Versilia, indagine choc

«Quell’uomo molestava
i ragazzini in palestra»
Poliziotto denunciato
Di Grazia e Nelli a pagina 15

La Regione premiata

Toscana e Usa
Giani: «Insieme
per il futuro»
Caroppo a pagina 16

DALLE CITTÀ

Le nostre iniziative

Con Gianna Manzini
parte la Biblioteca
delle grandi firme
In Cronaca

Firenze

Uffizi, conti in tasca
Il 25% degli incassi
destinato a Roma
Servizi in Cronaca

Firenze

Uccise a calci
il cagnolino
della fidanzata
Condannato
Servizio in Cronaca
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all’interno 

Manovra

Trenta miliardi
per le bollette
e nuove trivelle
Il consiglio dei ministr appro-
vata la Nadef e le misure per 
il contrasto al caro energia. 
Via libera anche a nuove con-
cessioni per trivellazioni di 
gas nell’Adriatico.

Lele Corvi

II La  Francia  apre  all’acco-
glienza di alcuni dei migranti 
soccorsi dalla Ocean Viking ma 
per Piantedosi non basta. Men-
tre il ministro degli Esteri Taja-
ni chiede alle Ong di identifica-
re i naufraghi a bordo. Alla Hu-
manity 1 l’autorizzazione di in-
gresso nelle acque territoriali 

ma solo per il tempo necessa-
rio alle verifiche su eventuali 
persone in situazioni di emer-
genza. Dentro le 12 miglia arri-
va la Rise Above: «Non siamo in 
condizioni di attendere al lar-
go, senza risposte dalle autori-
tà saremo costretti a entrare in 
porto». MERLI A PAGINA 5

QUATTRO IMBARCAZIONI CHIEDONO UN PORTO, LA FRANCIA PRONTA AD ACCOGLIERE 

Migranti ostaggio del governo

II Con 572 naufraghi a bor-
do, in attesa di un porto sicuro 
da 10 giorni, sulla Geo Barents 
le scorte di acqua e cibo sono a 
rischio: «La prossima settima-

na non ne avremo più e il mal-
tempo ora peggiora la situazio-
ne». Intervista alla soccorritri-
ce Anabel Montes Mier.
A PAGINA 5

A BORDO DELLA GEO BARENTS

«Le scorte di cibo sono a rischio»

OperazioneOperazione
speciale

COLOMBO, POLLICE
PAGINA 6 

La guerra d’aggressione 
di Putin all’Ucraina vi-
ve uno stato di perico-

loso  «stallo»,  in  attesa  di  
nuovo spargimento di san-
gue, di fronte alla dramma-
tica realtà che mostra l’irre-
solutezza delle armi, quelle 
usate per aggredire in mo-
do criminale un paese so-
vrano e quelle usate per la 
legittima difesa che ormai 
sono diventate di offesa - e 
sono tante, Amnesty Inter-
national ha denunciato che 
anche la loro dislocazione 
improvvida mette a rischio 
i civili. È proprio in questo 
momento di vuoto che an-
nuncia tempesta che vuole 
inserirsi, dal basso, il movi-
mento per la pace che oggi 
scende in  piazza  a  Roma 
chiamato ad essere protago-
nista da "Europe for peace". 
Per  una  manifestazione  
che, ci auguriamo, sia pie-
na di giovani, forte, variega-
ta, unitaria contro la guer-
ra. Senza bandiere di parti-
to, sperando che a sinistra i 
partiti si occupino di pace 
non strumentalmente. 
E che sventolerà le bandie-
re arcobaleno per un «radu-
no» che è una pratica della 
democrazia, così fragile in 
questo  momento,  rispon-
dendo così all’arroganza di 
Giorgia Meloni che, dimen-
ticando la stessa parola pa-
ce, sfotte arrogante: «Non 
è sventolando le bandiere 
arcobaleno che si fa la pa-
ce». No, è vero il contrario. 
Dopo più di nove mesi di 
guerra, di stragi contro la 
popolazione ucraina, di re-
pressione  delle  proteste  
dei  giovani  russi,  di  una 
escalation che ripropone - 
addio  deterrenza  -l’uso  
dell’arma atomica.

— segue a pagina 3 —

Adunata sediziosa

Piantedosi ammette,
decreto da cambiare
E apre a modifiche

Cessate il fuoco, negoziato subito, rifiuto della logica delle armi, solidarietà 
con gli ucraini. Il popolo della pace riprende la sua marcia oggi a Roma, 
con una grande manifestazione nazionale contro la guerra di Putin pagine 2, 3

BASTA GUERRA,
UN MOVIMENTO

NECESSARIO 

TOMMASO DI FRANCESCO

«Appoggerò le modifiche per 
chiarire i confini della nuova 
fattispecie  penale»,  annun-
cia il ministro dell’interno ai 
sindacati.  Meloni:  il  parla-
mento ci sta per questo

foto di Andrea Sabbadini/buenaVista*photo

CLIMA
L’allarme di Guterres
a Cop 27: «Fare presto»

FRANCESCO PALLANTE

Matteo Piantedosi è 
il quarto prefetto 
chiamato a ricopri-

re la carica di ministro 
dell’Interno. Prima di lui è 
stato il turno di Luciana La-
morgese (governi Conte II e 
Draghi), Annamaria Cancel-
lieri (governo Monti), Gio-
vanni Rinaldo Coronas (go-
verno Dini). Nessun caso 
nella prima fase della storia 
repubblicana (1948-1993); 
tutti e quattro nella secon-
da (1994-oggi).

— segue a pagina 7 —

Costituzione
Perché sta male

un prefetto
al Viminale

ANDREA FABOZZI
PAGINA 7

II Il segretario generale dell’Onu Gu-
terres alza il livello di allarme e sprona 
ad un «patto storico» Paesi ricchi ed eco-
nomie emergenti. A Roma zuppa di ver-
dura sul "Seminatore" di Van Gogh, 
un’azione di «Ultima generazione». In-
tervista al presidente di Greenpeace Ita-
lia, Ivan Novelli. MARTINI A PAGINA 10 

SERGIO BASSOLI, 
GIULIO MARCON

Oggi migliaia di perso-
ne marciano per la 
pace a Roma, da Piaz-

za della Repubblica a Piaz-
za San Giovanni. 
Vengono da tutta Italia con 
i pullman, i treni speciali, 
le proprie macchine: sono 
il popolo della pace.

— segue a pagina 2 —

Europe for peace

Tutti insieme
per far tacere

le armi

«NEW» ECONOMY
Twitter, arriva re Musk
«Siete tutti licenziati»

II Per Twitter è iniziata l’era di Elon 
Musk: proprietario da una settimana, 
ha spedito ai 7.500 dipendenti la stessa 
email: forse sei licenziato, il tuo pass è 
morto, ti faremo sapere. Tutti hanno 
passato la notte al computer, metà sa-
ranno cacciati. È il tecno-feudalesimo. 
BRANCA, CELADA, TONELLO A PAGINA 9 

CUBA
L’Onu contro il bloqueo
E come sempre resterà

IIDue voti contro, Usa e Israele. Due 
astenuti,  l’Ucraina e il  Brasile (ancora 
per poco) di Bolsonaro. E 185 voti a favo-
re. L’Assemblea generale Onu dice sì alla 
mozione di Cuba contro l’embargo Usa 
che la strangola. È la 30ma volta. E anco-
ra una volta l’embargo resterà. Mentre la 
crisi morde l’isola ribelle. LIVI A PAGINA 8

Oggi Alias
IL POPOLO DEGLI EZIDI Nel baluardo 
inespugnabile della sua montagna 
ha sconfitto l’Isis con l’aiuto dei curdi
creando una forma di autogoverno

Domani Alias D
PHILIP ROTH La biografia ufficiale
scritta da Blake Bailey; il nuovo
inedito di Céline e un saggio 
di Valerio Magrelli; Winckelmann 

Visioni

Gianfranco Capitta pagina 12

ALEXANDER ZELDIN A Romaeuropa
il nuovo lavoro del regista inglese:
umanità ai margini in una mensa 
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S
iamo tornati al 2018? Vedremo ri-
spuntare la «Capitana» Carola?
Per gli dei, no. Posto che la politi-
ca di non far sbarcare le navi delle

ong è una brutale contesa sulla spalle di
donne e bambini e che nulla risolve, per-
ché, comunque, da quando c’è il nuovo
governo, sono già sbarcati 9000 migranti,
bisogna pur dire che il sovranismo di alcu-
ni grandi Stati della Ue è non poco irritan-
te. Primo fra tutti, la Germania, il cui na-
zionalismo si è talmente spinto in avanti
da provocare una crisi con il suo alleato
storico (della storia recente ovvio), la Fran-
cia. Non crediamo perciò che, nella nota
dell’ambasciata tedesca a Roma contro il
governo italiano sulla nave Humanity, vi
fosse lo zampino di Letta. Non ve n’era
bisogno. La situazione anzi è peggiore che
nel 2018.
Allora la Germania temeva la crisi migra-

toria, oggi questo dossier pare pacificato.
A Berlino c’era Merkel, fautrice della Unio-
ne Europea alimentata a gas russo - stori-
camente, più putinista di lei vi è stato solo
il suo predecessore Schröder. Era una Ger-
mania all’apogeo, che aveva risolto il suo
amletico, atavico, dubbio, se essere occi-
dente o oriente, facendo incontrare en-
trambi. Era una Germania che non poteva
permettersi di essere nazionalista, anche
perché a Washington stava Trump. Era,
quindi, pronta a farsi carico anche delle
crisi migratorie. Oggi lo scenario è del tut-
to diverso. A Berlino vi è una figura scial-
ba e priva di carisma, spinta dalla Francia
e dagli Usa a sostenere Kiev, cosa di cui
avrebbe fatto volentieri a meno.
Di fronte al dubbio se essere occidente o

oriente, non riuscendo più a tenere assie-
me entrambi, la Germania ha deciso di
ripiegare su se stessa: sulla politica degli
armamenti rompe con Parigi, mentre su
quella economica, non potendo più conta-
re sul gas russo, Scholz vola a Pechino con
il gotha dell’industria tedesca. Senza dire
che Berlino frena qualsiasi intervento sul
gas perché può permettersi di condurre
una politica di autosufficienza, non ener-
getica, ma di spesa, a sostegno delle impre-
se e delle famiglie. La Germania del gover-
no di sinistra rappresenta quindi un dop-
pio monito. Ai sovranisti, mostra cosa si-
gnifichi davvero, concretamente, una poli-
tica sovranista: un guaio per noi. Agli ultrà
dell’europeismo, Berlino rompe il sogno
della fratellanza europea e li obbliga a un
brusco risveglio alla realtà: quella che ci
dice quanto nella Ue contino ancora i nu-
di rapporti di forza tra nazioni.

il Giornale
SABATO 5 NOVEMBRE 2022  Anno XLIX - Numero 263 - 1.50 euro*

In Italia cambiano i governi ma in Euro-
pa non cambia la musica sugli immigrati.
Tocca a Roma farsi carico dello sbarco delle
quattro navi di Ong a ridosso delle coste
siciliane, poi si vedrà. L’unica apertura
sull’accoglienza di parte delle persone che
in questo momento si trovano in mezzo al
mare arriva dalla Francia. «Abbiamo detto
all’Italia, e lo diciamo insieme alla Germa-
nia, che se quella nave umanitaria (laOcean
Viking, ndr) verrà accolta in Italia, anche
noi accoglieremo una parte dei migranti».

BERLINO SE NE FREGA

di Nicola Porro

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Dopo due ore di Consiglio
dei ministri, passate le otto e
mezza di sera, Giorgia Meloni
si presenta in conferenza stam-
pa e quantifica l’impegno ita-
liano contro il caro energia.

BRACCIO DI FERRO SULLE ONG

La Norvegia ci lascia
tutti i migranti
Il soccorso all’Italia
La linea del governo: a bordo
identificazione e richiesta di asilo

di Marco Gervasoni

Di Sanzo e Raffa alle pagine 6-7

FLUIDITÀ DI GENERE

Se in Europa
«il» presidente
è femminile

9 771124 883008

21105
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EMERGENZA ECONOMIA

IL BAZOOKA DI GIORGIA
Dal governo in arrivo 30 miliardi contro il caro bollette
Rapporto deficit-pil 2023 al 4,5%. Sì alle nuove trivelle

MA PER ORA NON SI PARLA DI FLAT TAX
di Adalberto Signore

Il ministro Carlo Nordio ha
sul tavolo tre dossier su rifor-
me cardine sulla giustizia: leg-
ge Severino, abuso d’ufficio e
la fondamentale separazione
delle carriere. Si apre il dibatti-
to nella maggioranza.

COLPO AL SISTEMA

Toghe e leggi giustizialiste:
i dossier sul tavolo di Nordio
Pasquale Napolitano

Sul campo i generali sono
alle prese con le continue di-
serzioni, eminacciano di spa-
rare ai propri soldati in ritira-
ta. Putin nel frattempo svuota
le carceri e si prepara a porta-
re i detenuti al fronte.

LA MINACCIA DI MOSCA

Ora Putin ordina di fucilare
i soldati russi che si ritirano
Luigi Guelpa

A CHI SI È SALVATO: RESTI MA LAVORI SETTE GIORNI

di Marco Lombardo a pagina 15

Elon Musk «taglia» le ali a Twitter:
con una mail silura 3.700 dipendenti

IMPLACABILE Elon Musk, 52 anni, da pochi giorni numero uno di Twitter

a pagina 17

Astorri, De Feo e De Francesco
da pagina 2 a pagina 4

INCONTRO COI SINDACATI

Legge anti rave,
Piantedosi
apre a ritocchi

a pagina 9

Giovanni Fiorentino
a pagina 5

a pagina 12

IL REGIME DEGLI AYATOLLAH

Biden non potrà liberare l’Iran
di Vittorio Macioce a pagina 14

UBRIACO ALLA GUIDA

Assassino libero dopo 48 ore
Stefano Vladovich a pagina 16

a pagina 3

di Angelo Allegri

REGOLE E SEGRETI DELLA VITA DI COPPIA

Un manuale per non sposarsi
di Massimiliano Parente a pagina 25

all’interno

L’ANALISI

I cinque
paletti
ai pacifisti
per evitare
l’autogol

alle pagine 12 e 13

di Fausto Biloslavo

»

Sottomessi
alla Cina
da Bruxelles

Zuppa
di Porro
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IMPARIAMO A COPIARE DALL’EUROPA LE COSE GIUSTE

COVID, ALL’ESTERO SI SCUSANO
QUI SI NEGA ANCORA L’EVIDENZ A
In Italia barricate per il ritorno anticipato dei medici no vax negli ospedali. In Germania invece ammettono
di aver perseguitato ingiustamente i bambini. Mea culpa anche in Gran Bretagna, Danimarca, persino
in Canada: dovremmo prendere esempio. Da Copenaghen pure su come si contrasta davvero l’invasione

MA GUARDA UN PO’

«L’assalto
alla Cgil non fu
fascista»
Parola di giudice

OGGI «PACIFINTI» ITALIANI IN PIAZZA. MA OLTRE OCEANO SI MUOVE QUALCOSA DI VERO

Negli Usa la «guerra infinita» non piace più

L’Avvocatura rovina le trame di Tridico
Il presidente dell’Inps si era fatto approvare il prolungamento di un anno da un legale promosso pochi
giorni prima. Ma adesso arriva il parere ufficiale e stronca i suoi sogni: a primavera deve andarsene

PUGNO DI FERRO

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Stop ai sogni
di gloria per il
presidente del-
l’Inps, Pasquale
Tridico. L’Av vo -
catura dello Sta-

to ha infatti bocciato il pare-
re, reso dai dirigenti dell’Is t i -
tuto da lui nominati, che ne
avrebbe allungato l’i n c a r ic o
fino ad aprile 2024. Tridico,
invece, dovrà mollare la pol-
trona a maggio prossimo.

a pagina 11

«Zero immigrati»
I danesi li mandano
in Ruanda e Kosovo
VALERIO BENEDETTI a pagina 4

DISTRIBUITE LE COMPETENZE

Deleghe sui servizi a Mantovano
E il digitale resta in mano a Fdi
di CLAUDIO ANTONELLI

n Il cdm ridefinisce il perimetro dei ministeri. Al
Mise, assieme alla Farnesina, la tutela del Made in
Italy e lo sviluppo delle filiere e la delega alle frequen-
ze (ma non andrà a Fi). Tutta la competenza digitale
al sottosegretario Butti. A Mantovano i servizi.

a pagina 9

DEFICIT AL 4,5% MA NEL 2025 AUSTERITÀ

Sarà una manovra da 21 miliardi
Di cui 15 contro il caro energia
di FLAMINIA CAMILLETTI

n Ieri si è tenuto l’attesissimo Consiglio dei ministri,
il primo del governo Meloni alla prova sui temi
economici. Sul tavolo della riunione durata un’ora e
un quarto, su tutti i temi, la Nota di aggiornamento al
documento di economia e finanza (...)

segue a pagina 8

di FRANCESCO BONAZZI

n Mentre la si-
nistra sfila per
la pace con due
piazze (a Roma e
a Milano) che si
fanno la guerra,

l’establishment Usa si risco-
pre realista. Secondo l’anali-
sta liberal Charles Kupchan è
il momento di trattare con lo
zar sulla Crimea e il Donbass,
escludendo l’ingresso di Kiev
nella Nato. Per non rischiare
una nuova guerra mondiale.

a pagina 15
I N T R A M O N TA B I L E Iva Zanicchi, 82 anni

Iva Zanicchi «Il Cav sempre
in scena, come me
Ma stavolta ha vinto Giorgia»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Nonostante le 82 primavere, Iva Zanicchi è fra i
membri più frizzanti nel cast di Ballando con le
stell e: «Mi alleno un’ora al giorno». Ma oltre alla
danza, il grande amore resta la politica: «Spero che
la Meloni non si scoraggi, troverà tanti ostacoli».

a pagina 19

di MAURIZIO BELPIETRO

n D a ll  ’Eu ro pa
copiamo solo le
cose peggiori. Se
c’è da applicare
l’austerity, sia-
mo i primi e se si

deve dichiarare guerra alle
auto a motore per puntare
su l l ’elettrico, nonostante al-
cuna nostra azienda sia at-
trezzata per produrre batte-
rie, ci facciamo in quattro.
Probabilmente l’atteg g i a-
mento è frutto di un com-
plesso di inferiorità, per cui
ci sentiamo non all’a l tez za
della situazione. Mario Mon-
ti che da scolaretto scodinzo-
lava di fronte ad Angela Mer-
kel, mostrando di aver fatto i
compiti a casa, resta la rap-
presentazione più evidente
di un sentimento di subalter-
nità. Oppure siamo affetti da
masochismo (...)

segue a pagina 3
ALESSANDRO RICO

a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Il 14 novem-
bre 2021, La Re-
p ub b l ic a si pre-
sentò in edicola
con un titolo ro-
boante: «Armi e

piazze no vax, il piano di For-
za Nuova per sovvertire il
Paese». Il lungo articolo col-
legato, firmato da Giuliano
Foschini e Fabio Tonacci, de-
scriveva nei dettagli quella
che a tutti gli effetti potrebbe
essere considerata una «tra-
ma nera». Secondo i colleghi
progressisti, il progetto ordi-
to da Forza Nuova «riguarda
non solo Roma ma l’i nte ra
nazione e ha una matrice po-
litico-eversiva. […] È frutto di
u n’intuizione - l’aver capito
prima di altri che le misure
di contenimento della pan-
demia avrebbero generato
un movimento scomposto ed
eterogeneo di delusi - e di un
metodo, che pare mutuato da
quello delle cellule terrori-
stiche nere del passato: na-
scondersi dietro sigle appa-
rentemente apolitiche, infil-
trare i gruppi, fomentarli,
scovarne al loro interno gli
elementi più agitati, i più
estremisti, disposti allo
scontro di piazza». Eccole, le
forze oscure della (...)

segue a pagina 7

DUE PESI IN CORSIA

A ucraini
e cubani non è
stata chiesta
la tripla dose
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 3

AGLI OVER 50

L’inghippo
delle multe
«Lunedì le
blocchiamo»
SARINA BIRAGHI
a pagina 2

Per attaccare
il governo, Damilano

invade gli altri
programmi Rai

GIORGIO GANDOLA
a pagina 6
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APPROVATA A TARDA SERA LA NUOVA NADEF CON SCOSTAMENTO DI BILANCIO

Meloni Tutto in bolletta
Fra dicembre e tutto il 2023 l’intera manovra è di 30 miliardi contro il caro energia

RICCARDO PELLICCETTI

n Giorgia Meloni ha scelto di but-
tare tutte le risorse che aveva e pure
quelle che non aveva (farà uno sco-
stamento di bilancio sul 2023) sugli

aiuti a famiglie e imprese contro il
caro bollette. Oltre 30 miliardi di
euro, di cui 9,5 per il solo mese di
dicembre 2022. Non ci sarà sostan-
zialmente altro nella prossima leg-
ge di bilancio, che fisserà quindi il

deficit programmatico 2023 al 4,5%
del Pil. Un dato in discesa rispetto a
quello 2022 (5,6%), ma superiore a
quello indicato (3,9%) da Mario Dra-
ghi nella Nadef programmatica ap-
provata prima di passare il testimo-

ne al nuovo governo. Ci sarà in ma-
novra quindi uno spazio ristrettis-
simo per intervenire sulle pensioni
mentre qualcosa altro si potrà rica-
vare dai tagli e dalla razionalizza-
zione della spesa pubblica. Verran-

no cambiate infatti le regole del
reddito di cittadinanza e qualche
entrata potrà venire dalla rottama-
zione di cartelle. Sbloccate anche le
trivelle nel mare Adriatico.
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Equilibri Ue
Roma giochi
di sponda
con gli Usa
CARLO PELANDA

n Le recenti mosse unilate-
rali della Germania hanno
scavato un solco tra Berlino e
Parigi. L’Italia può approfit-
tarne, ma per farlo ha biso-
gno dell’appoggio degli Stati
Un i t i .
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Parla Breton
Solo auto
elettriche?
La Ue frena

ALESSANDRO GIORGIUTTI

n Il bando alla vendita di au-
to elettriche in Europa previ-
sto per il 2035 potrebbe slitta-
re. Lo dice il commissario Ue al
mercato interno Breton. Che
invita le aziende a continuare a
produrre auto termiche.

a pagina 7

Criptovalute
Coinbase
non ferma
il crollo
FABIO AMENDOLARA

n Non si ferma il crollo del
colosso delle criptovalute:
Coinbase ha perso altri 545
milioni di dollari in tre mesi.
Dall’inizio dell’anno la piat-
taforma online ha bruciato
l’81% del valore in Borsa.
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Nuove strette
Alla Lagarde
la recessione
non basta

CAMILLA CONTI

n La presidente della Bce
Christine Lagarde, più falco
che mai, è pronta a nuovi
rialzi dei tassi insieme «ad
altre misure» e avvisa gli Sta-
ti: astenersi da politiche che
alimentano l’i n f l a z io n e.
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PERDITE PER 2,66 MILIONI PER LE CLINICHE PER ANIMALI DI GIOVANNA SALZA

Signora Passera in rosso
Fenbich a pagina 10

PAOLA BULBARELLI

n Iginio Massari, pasticce-
re rinomato e presidente
dell’Apei, benedice la scelta
del governo di adottare il
modello della sovranità ali-
mentare: «Era ora». Massari
sottolinea: «Ora è impor-
tante non solo il prodotto
ma anche la comunicazio-
ne».
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Iginio Massari
«Sovranità alimentare
è la scelta giusta»

FABIO AMENDOLARA

n Sono partiti i licenzia-
menti di quasi la metà del
personale di Twitter, ma per
Elon Musk all’or i  zzo nte
spuntano nuovi guai. I di-
pendenti cacciati hanno pro-
mosso una class action con-
tro la decisione del miliarda-
rio, giunta improvvisa e non
a n nu n c i ata .
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I guai di Twitter
Via ai tagli, i cacciati
fanno una class action
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